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Con II principe di Hom
burg di Heinrich von Kleist, 
diretto da Peter Stein e ln-
tempretato dai prestigiosi 
attori della Bchaubuhne ani 
Halleschen Ufer di Berlino 
Ovest, questa sera sulla Re
te due, alle 20,40, è di scena 
Il grande teatro europeo. 
Questa tragedia a lieto fine 
scritta in versi da Kleist nel 
1810, ha come centro 11 li
bero arbitrio, 11 valore po
sitivo della trasgressione e 
l'Importanza assunta dalla 
decisione di un uomo solo. 
ma illuminato e valoroso. 
contro I meccanismi strlto-
latorl della storia. Federico. 
principe di Homburg. du
rante una crisi di sonnam
bulismo che l'ha colpito. 
ascolta come in sogno gli 
ordini che gli vengono un 
partiti per la battaglia di 
Fehrbelhn nel corso della 
guerra fra Brandeburgo e 
Svezia. Trasgredendoli, pe 
rò, e facendo una sortita in 
anticipo rispetto all'ora sta
bilita per l'attacco, contri 
buisce alla vittoria del suo 
paese. Ma ha disubbidito e 
per questo deve pagare con 
la morte, da lui scelta con 
serena consapevolezza. E' 
quanto voleva da lui il se
vero Principe Elettore che 
gli concede la grazia; cosi 
quando gli viene tolta la 
benda in luogo del plotone 
di esecuzione, Homburg ve
drà lo donna amata Natalie, 
nipote del Principe Elettore 
che gli offre una corona. 

La realizzazione teatrale 
di Peter Stein, che si avva
le di grandissimi attori qua
li Bruno Ganz (Homburg). 
Jutta Lampe (Natalie). 
Werner Rehm (Hohenzol-
Iern). Peter Lulir (Il Prin
cipe Elettore) punta tutto 
su di una rappresentazione 
che vuole rendere la dlmen-

ANTEPRIMA TV 

Il principe 
e il grillo 

La prosa (Von Kleist) e il varietà 
(Fantastico) nella serata televisiva 

sione a metà fra il sonno e 
la veglia in cui vive Hom
burg. e cosi ha immerso il 
suo protagonista, dalla reci
tazione trasognata, dentro 
un contenitore nero, in cui 
di tanto in tanto, in rela

zione al progressivo risve
gliarsi di Homburg si apro
no stupendi squarci paesag 
gistici che si rifanno figura 
tivamente alla pittura di 
Frieclrlck, cosi cara a que
sto regista 

// principe di Homburg 
(proposto tra l'altro, in que
sti giorni a Bologna dallo 
Stabile di Bolzano), secondo 
Peter Stein si struttura in 
una dimensione esistenziale. 
di ripiegato stupore, che non 
concede nulla alla spettaco
larità pura e semplice e che 
raggiunge il suo punto più 
alto nella superba interpre 
tazione di Bruno Ganz, nel 
suo progressivo risveglio che 
è anche un'acquisizione di 
conoscenza. Ma tutti gli at
tori della Schaubuhne agi
scono qui al massimo delle 
loro possibilità fornendo una 
prova di consapevolezza in 
terpretativa prosciugata ed 
essenziale dove neppure un 
gesto o un semplice trasali
re del viso è mai gratuito. 
ma rientra in quello studio-
analisi del personaggio per 

cui questo gruppo va giusta
mente famoso. (m.g.g.) 

• * • 
E oltre alla prosa che co

sa offre questo sabato tele 
visivo? Per restare alla se
rata, la Rete uno mette sul 
piatto della Ideale bilancia 
la terza puntata di Fanta 
stivo con 11 barbuto Beppe 
Orlilo (vero grillo parlante 
o coscienza scherzosumente 
critica della trasmissione) e 
le due soubrette Loretta 
Goggi e Haether Parisi, con 
condimento di ballerini, or 
ehestra. probabili ospiti e si 
euri concorrenti. A seguire. 
in diretta dal Teatro del
l'Opera di Roma, le « nozze 
d'argento» del Premio Da 
vid di Donatello presentato 
da Giulietta Masina. La ce 
rimonia si svolgerà alla pre
senza del Presidente Pertini 

E ora ancora qualche se 
gnalazione fra 1 programmi 
pomeridiani: la Rete uno 
sembra aver stabilito di fe
steggiare una « giornata eco 
logica»: sono due i prò 
grammi ispirati ad un lode
vole intento protezionista, 
almeno a giudicare dal tito 
lo. cioè la terza puntata del-
V Apocalisse degli animali 
(14,30) e Un parco tutto no
stro della serie « Tre nipoti 
e un maggiordomo» (19,20). 

E come risponde la Rete 
due? Alle 13.30 con Di tuscii 
nostra, al servizio del con
sumatore, nuova serie di un 
programma che si propone di 
ficcare la telecamera nelle 
confezioni dei prodotti per 
svelarne segreti più o meno 
imbarazzanti. E, più tardi 
(17,05) una inchiesta a Ha-
worth, luogo dove le tre fa 
mose e immaginifere sorelle 
Brontè" (Anne, Emily e Char
lotte) trascorsero l'infanzia. 

Nella foto: Loretta Goggl 
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PROGRAMMI TV 
U Rete 1 
12.30 

13.30 
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18 
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18.40 
18.50 
19.20 

19.45 
20 
20.40 

21.55 
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L'APOCALISSE DEGLI A N I M A L I - (C) - «Una memo 
ria da elefante » 
TELEGIORNALE 
LA CAMPANA T IBETANA - (C) - « L a trappola» 
GRANDI SOLITARI - (C) - « U n uomo una barca» 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) 
SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - tC) - «Un 
parco tutto nostro » 
ALMANACCO DEL G IORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
FANTASTICO - (C) - Trasmissione abbinata alla Lot
teria di Capodanno - Condotta da Beppe Grillo e 
Loretta Goggi 
PREMIO D A V I D DI DONATELLO (C) Presenta 
Giulietta Masina 
TELEGIORNALE 

- (C) - Di Heinrich Von 
Con Bruno Ganz. Jutta 

U Rete Z 
12.30 SONO IO W I L L I A M ! 

bianco » 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 DI TASCA NOSTRA - ( O 
14 G I O R N I D'EUROPA - <C> 
14,30 SCUOLA APERTA - (C) -

educativi 
13 C ICL ISMO - ( O - Trofeo 

(C> - «La dolce ragazzina *n 

Settimanale di problemi 

Baracchi di Bergamo -

XXV Concorso ippico intemazionale di Palermo 
17 TV 2 RAGAZZI • La famiglia felice - « Il compleanno» -

Disegni animati 
17.10 I LUOGHI DOVE VISSERO - Le sorelle Bònte 6 

Haworth 
17,50 CHIP - (C) - Telefilm 
18.15 SERENO V A R I A B I L E - (C) - Settimanale di turismo 
18,55 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
19 T G 2 D R I B B L I N G - (C) - Rotocalco sportivo del sabato 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 IL PR INCIPE DI H O M B U R G 

Kleist - Regìa di Peter Stein -
Lampe. Peter Luter 
T G 2 S T A N O T T E 

TV Svizzera 
ORE 13.55: Tennis - Tomeo «Indoor»; 17,10: Telefilm; 
18: Video libero: 18.25: Scatola musicale; 18.50: Telegior
nale; 19.05: Estrazioni del lotto; 19,25: Scacciapensieri; 
20.45: « La monaca della domenica » - Film; 22,10: Sabato 
sport. 

D TV Francia 
ORE 11,45: Il giornale dei sordi e dei deboli di udito; 12: 
La verità è nel fondo della marmitta; 12.30: Sabato e 
mezzo; 13,35: Signor Cinema: 14,25: I giochi di stadio; 
17.10: I minori di 20 e gli altri; 17,55: Giro attorno al 
mondo: 18.50: Il gioco dei numeri e delle lettere; 20: Tele
giornale: 20.35: La bella vita - Commedia di Jean Anouilh; 
22.05: Collarshow; 23.05: Finestra su... 
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PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 14, 15. 19. 21. 23: 6: Sta
notte, stamane; 7,35: Storia, 
contro storie; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Stanotte. 
Stamane; 10.03: Un film, la 
sua musica; 10,35: Vaghe 
stelle dell'operetta; 11.30: 
Mocambo bar; 12,30: Vieni 
avanti, cretino! 13,20: Dal 
rock al rock; 14.03: Ci siamo 
anche noi: 15.03: Una nuvola 
d: sogni rossa e gialla; 15,45: 
Facile ascolto; 16.10: ...Non 
ho parole; 17: Radunino jazz 
"70: 17.30: Mondo - Motori; 
17.45: Asterisco musicale; 
17.55: Obiettivo Europa; 18,30: 

Antologia di « Quando la 
gente canta »; 19.20: Musica-
perta; 20: Dottore, buona se
ra; 20.30: Mocambo bar; 21,25: 
Nastromusica da via Asia
go 7; 22,15: In diretta dai 
clubs di jazz italiani; 23,10: 
Prima di dormir bambina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30, 15.30, 16.30. 18.30. 19.30. 
22.15; 6: Un altro giorno mu
sica: 7.50: Buon viaggio; 8: 
Giocate con noi 1 x 2 alla 
radio; 9.20: Domande a Ra-
diodue; 9,32: Figlio, figlio 
mio. di Howard Springs: 10: 

Speciale GR2 motori; 10.12: 
La corrida; 11: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Alto gradimen
to; 13.40: Belle epoque e din
torni; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: I giorni segreti 
della musica; 15.45: Buona 
domenica a tutti; 1 7 3 : 
Estrazioni del Lotto; 17.55: 
Invito al teatro: « Il ragno » 
di Sem Benelli; 19: Canzoni 
per tutti; 19,50: Prego, gra
disce un po' di riflusso? 21: 
I concerti di Roma, direttore 
Jerzy Semkow; 22,55: Felice 
notte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 

8.45. 10.45, 12.45. 13.45. 18.45. 
20,45, 23.55; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 7,30: 
La prima pagina; 8.25: Il 
concerto del mattino; 8,50: 
Tempo e strade; 9: Il concer
to del mattino; 10: Folkcon-
certo; 10.55: Di due cose 
runa (l'altra è il sole): 11.30: 
Invito all'opera; 13: Musica 
per... due; 14: Contro canto: 
15.15: GR3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso musica; 
17: Spazio tre; 19.45: Roto
calco parlamentare; 20: Il 
discofilo: 21: Coro da came
ra della Rai, direttore Her-
berth Handt; 21.40: Venezia: 
Biennale musicale '79: 23.10: 
Libri novità; 2325: Il jazz. 

Un musical dal famoso libro 

Ironica nostalgia 
di «Piccole donne» 

ROMA — Nel cuore di San 
Lorenzo, :1 cinema Palazzo è 
.->tato sottratto alla chiusura e 
indirizzato, per iniziativa del-
l'ARCI e di altri organismi, a 
una programmazione anche 
teatrale. Che. del resto, a 
siudicare dal primo esempio. 
non rifiuta anzi dichiara le 
•>uege.->t ioni provenienti dal 
grande schermo. 

Si dà qui. infatti. Piccole 
donne, un musical, testo di 
Paola Pascolini. regia di To 
n.no Pulci, musiche (e parole 
delle canzono di Stefano 
Marcucci. coreografia di An
tonio Srarafmo. Il famoso 
libro di Louise M. Alcott e le 
Mie meditabili append.ci sono 
dunque mediati dalle moven-
7c e cadenze delie commedie 
nriMcaì. americane del de-
r m m o o qu.ndiccnnio po
stbellico. non senza intromis-
.MO?II di generi holiywoodiani 
diverbi. 

L'op-razione, ironica e no
stalgica. avrebbe po'uto esse
re condotta. forse, più a fon
do. I momenti migliori dello 
.spettacolo (fra i suoi produt
tori troviamo la « Fabbrica 
dell'attore » di Giancarlo 
Nanni) sono proprio quelli in 
cui la mescolanza degli stili è 
accentuata, ai limiti d'una 
sorta di Hellzapoppin. Altro
ve. il rifalco diretto, sia pure 
in chiave parodistica, del 
modello specifico (il musical, 
appunto) denuncia le carenze 
d«-U"a Me.it ìnripr*" le debolezze 
di certi apporti. 

Gusto.-o e lunzionale è 
rimpianto scenico, di Gian-
mnunzio Pendoni (così i co
stumi). fondali dipinti, sfo
gliati come le pagine illustra
te di un volume eigantesco. 
dove l'Ottocento (la vicenda 
di Piccole donne s'avvia du
rante la Guerra di Sccessio-
ne) la.v.a .ipazio a figurazio 

ni di stampo pop: vedi l'e
norme bocca donde s'imma
gina scaturire la voce dell'in
visibile madre delle quattro 
fanciulle, votate a differenti 
destini. 

I*a colonna sonora è un 
impasto di temi e spunti ete
rogenei. abilmente controllati 
ed elaborati da Marcucci: 

! l'uso del playback, tuttavia. 
rende non troppo comprensi 

I bili le parti cantate, mentre i 
balli e balletti non sono gran 
cosa. Vario il contributo de
gli interpreti: Cristina Noci. 
che è Jo, l'intellettuale di 
famiglia, finisce per prepon 
derare in modo schiacciante. 
in grazia del suo mingente 
estro umoristico, assicuran 
dosi un successo personale. 
mentre Carmen Onorati è 
sacrificata, in tutti ì sensi. 

j nei panni della immatura
mente moritura Beth Com 
pletano il quadro, dal Iato 
femminile (e principale». Va 
leria D'Obici (Amy) e Dan.e 
la Piacentini (M"g); quello 
maschile è costituito da Luca 
Biagini, Claudio Cara foli. 
Carlo Cartier (Il più spasso
so. ci sembra). Massimo Cin
que. 

Rimane, si capisce, un In
terrogativo di sostanza in 
noi: a che cosa mai pos-v» 
corrispondere, oggi, lo spirito 
di Piccole donne, da meritare 
di essere evocato, maeari per 
vi» oblique e caricaturali Gli 
artefici dell'impresa, comun-

j que. hanno l'aria di divertir-
t si. Sentimento condiviso dal 

fittissimo pubblico (fra il 
quale scarseegiavano o man
cavano del tutto, peraltro, eli 
abitanti del quartiere), che 
ha decretato alla raporesen-
tazione. alla sua « prima ». 
accoglienze quasi trionr«li. 

ag. sa. 

Se la vita è già precaria 
l'amore diventa catastrofe 

Ora anche sugli schermi romani « Il prato », l'ultimo film dei fratelli Taviani 

Il Gufo e il Santone 
ROMA — Dopo il duplice successo televisivo della Sberla, 
aliene il cinema ha riscoperto Gianni Magni. Ormai affran
cato dal titolo di « ex gufo ». il comico milanese vestirà i 
panni del commissario Vito Ragione in un film di Luigi Pe
trilli intitolato White Pop Jesus. Con lui saranno il disc-jockey 
e presentatore Awana Gana (all'esordio sul grande schermo) 
nella parte di Awa. un innocuo «povero Cristo» uscito di 
manicomio, e Stella Carnaeina, nella parte di Lattuga Pop. 
iorella del commissario Ragione, incautamente invaghitasi 
del «santone» Awa. 

Il film, attualmente in lavorazione a Taranto, sarebbe un 
musical satirico, crii le musiche di Carjo Bixio. le coreografie 
di Don Lurio. scenografie di Claudio De Santis. Il cast di 
White Pop Jesui è completato da Gisela Hahn, Tony Schnei 
der, Sandro Ghiani e Francesco Ferricri. 

IL PRATO — Regia, sogget
to, sceneggiatura: Paolo e 
Vittorio Taviani. Interpreti: 
Michele Placido, Suverio Mar
coni, Isabella Rossellini, Giu
lio Brogi, Angela Goodwin. 
Luigi Mezzanotte, Patrizia 
Terreno. Direttore della foto
grafia: Franco Di Giacomo. 
Drammatico, italiano, 1979. 

Del Prato, la più recente 
fatica c inematograf ica del 
fratelli Taviani , si è detto 
in modo diffuso dalla 
Mostra di Venezia (cfr. 
l'Unità, del 26 agosto scor
so ) . Ci chiedevamo, allora, 
al di là del giudizio, o 
meglio del parere da noi 
espresso sul film, quale 
sarebbe s t a l a la reazione 
del pubblico, soprattut to 
di quello giovanile. L'esito 
delle prime uscite è sem
brato contraddittorio: 
buone accogl ienze (ne l 
senso, a lmeno , d'una nutri
ta aff luenza di spettatori ) 
a Firenze e in Toscana, 
catt ive a Milano, cosi cosi 
in Emilia, ecc. 

Ora II prato lo si può 
vedere a n c h e a Roma. Non 
è nostro compito, né sa
rebbe in nostro potere. 
mandare la gente al cine
ma (o non mandar la ) . Ma 
consig l iamo, a chi vorrà 
farlo, di guardare con at
tenzione e rispetto que
st'opera, priva di clamoro
si sostegni pubblicitari, di
retti o indiretti , e che si 
offre dunque in maniera 
indifesa ed onesta al con 
fronto con le platee. 

Si sa che. con 7/ prato. 
Paolo e Vittorio Taviani 
h a n n o tenta to un arduo 
approccio al mondo de'.'e 
nuove generazioni: e della 
condizione dei ven tenn i (o 
vent ic inquenni) di oggi, al
la vigilia degli Anni Ottan
ta. si sono sforzati di iden
tificare e rappresentare 
soprattutto la « prectrie-
tà » es istenziale e sociale. 
uno s ta to d'insicurezza ge
neralizzato, nel quale una 
pena d'amore può assume
re dimensioni catastrofi
che. 

Si cerca l"«assoluto», in
somma. perchè (o an^he 
perchè) si m a n c a del « re
lativo ». delle piccole, 
concrete certezze quotidia
ne. mentre le grandi uto
pie col lett ive sono tramon
tate , o piuttosto devono 
verificarsi sul la ferrea mi
sura d'una realtà pr'.va, o 
scarsa, di fascino. Eugenia . 
addottorata in antropolo
gia, sopravvive con un im
piego al le tasse, e si dedi
ca al l 'animazione teatrale 
fra i bambini. Enzo, lau
reato in agraria, finirà aiu
to commesso ai grandi 
magazzini , dopo aver visto 
fallire il progetto di una 
« c o m u n e » sulle terre in
colte circostanti la cittadi
na. S a n Gimignano , dove 
buona parte dell« vicenda 
si svolge. Giovanni s o g n a 
la regia, ma tut to quello 
che potrebbe avere (e c h e 
lui rifiuta) è un « posto ». 
sia pure nella m a g i s t r a t a 
ra ( inut i le dire c h e solo 
l'assistere al processo per 
un del i t to passionale lo 
piomberà nello s g o m e n t o ) . 

Una s i tuazione sent imen
tale « a tre ». da tutti sof
ferta Intensamente , si tra
sformerà. per uno di essi. 
in tragedia: Eugenia ed 
Enzo, infatt i , se ne vanno 
in Algeria (del resto, c o n 
modeste prospettive, in 
ogni s e n s o ) , e Giovanni si 
lascia morire. In un atteg
g iamento quasi punit ivo 
verso s e s tesso . Cosi come, 
se vogl iamo, potrebbe 
« lasciarsi vivere », senza 
più nessuna spinta interio
re. 

Il tortuoso s trumento 
scel to per quella morte 
(un contag io di rabbia ca
nina. pressoché provocato, 
e non curato) ha susc i tato 
discussioni e dissensi, an
che beffardi. Certo, la dro
ga pesante avrebbe costi-
tuilo un me/./o, o un s im 

bolo, più à la pane, per u-
na tale smania autodi
strutt iva. Ma non avrebbe 
forse restituito il timbro 
di quella « esagerazione » 
— del personaggi e del 
dramma — che at tent i 
studiosi del lavoro dei Ta
viani h a n n o da tempo pun
tualizzato come un segno 
distintivo, di t emat iche e 
di sti le. 

Senonchè . dinanzi alla 
enormità degli sviluppi fi
nali di questa storia, l'ap
parato narrativo, la tessi
tura dlalogica si rivelano, 
in più moment i , inadeguat i 

o squilibrati. Qui è. secon
do noi, 11 grosso l imite del 
Prato', che . aff idandosi in 
notevole misura alla paro
la (compresa la « pagina 
scritta >, le missive che 
Giovanni Invia a un ignoto 
amico, e c h e sono det te 
dalla sua voce fuori cam
po). mostra proprio su 
questo versante le debo
lezze comuni al c inema 
« letterario ». ma accentua
te da un testo incerto fra 
« prosa » e « poesia », cosi 
da riflettere, dell 'una e 
dell'altra, n o n tanto i.pregi 

quanto 1 difetti . 
Inoltre, c'è una grave 

falla tra gli attori, impe
gnat i in un difficile compi
to, essendo, alle prese, in
s ieme, con 1 rischi della 
semplic i tà e del sublime. 
Dic iamo di Isabella Rossel-
linl. con troppa evidenza 
inferiore al suo ruolo, de
l icato e decisivo. 

Aggeo Savioli 
Nella foto: Isabella Rossel-
lini con Michele Placido e, 
a destra, Saverio Marconi in 
due scene del film 

Quel 
campione 
di strappo 
al cuore 

THE CHAMP (IL CAMPIO 
NE) — Regista: Franco Zef-
firelli. Sceneggiatura di Wal
ter Newman, dalla storia di 
Frances Marion. Interpreti: 
Jon Voight, Faye Dunaway, 
Ricky Schroder, Jack War-
den, Arthur Hill, Joan Blon-
dell. Drammatlco-sentimenta-
le, statunitense, 1979. 

Se avete visto o rivisto, ap
pena qualche giorno fa, sul 
piccolo schermo, Il grande 
campione (The Champion. 
1049) di Mark Robson, posse
dete un utile termine di raf
fronto per giudicare la qua
lità di The Champ (Il Cam
pione). Che, affinità del ti
tolo a parte, racconta del re
sto un'altra storia, già cine
matograficamente narrata, 
nel 1931, da King Vidor. Vo 
gliamo però dire che, ove il 
film di Robson rappresenta 
un esempio notevole del modo 
come, nei suol momenti mi
gliori, Hollywood ha saputo 
affrontare il mondo del pugi
lato, quello di Zeffirelll si col
loca al lato opposto. 

Non rammenteremo nel 
dettaglio, l'argomento di The 
Champ; sul quale ci siamo 
misuratamente diffusi in oc
casione degli Incontri di Sor
rento (cfr. l'Unità del 7 otto
bre scorso). Ma ci preme sot
tolineare che lo sforzo fatto 
dal regista italiano. In tra
sferta oltre oceano, per spre
mere lacrime agli spettatori. 
esponendo loro la pietosa vi
cenda, reca tanto evidenti se
gni di cinismo e di Ipocrisia. 
da suscitare imbarazzo anche 
in chi si aspettasse già 11 peg
gio. Gli attori adulti, comun
que, lavorano al minimo del
le loro risorse. Il piccolo Rlcky 
Schroder, esordiente nel ruolo 
di co-protagonista, cominciò 
la sua carriera — ci Informa
no — all'età di tre mesi, nella 
pubblicità televisiva, in parti
colare degli asciugamani di 
carta. Stavolta, si è spostato 
al banco dei fazzoletti. 

ag. sa. 

Fuga dall'isola maledetta 
• , * r ^ / / - fi. 

FUGA DA ALCATRAZ — Regista e prò 
duttore: Don Siegel. Interpreti: Clint East
wood, Patrick Mac Goohan. Sceneggiatura: 
Richard Tuggle, dal romanzo di J. Camp
bell Bruce. Drammatico, statunitense, 1979. 

Ennesimo — ma non ultimo, come qua
lità — esemplare di « cinema d'evasione ». 
anche nel senso stretto del termine. Fuga 
da Alcatraz ricostruisce la preparazione e 
l'esecuzione dell'arduo piano grazie al qua
le, nel 1962, Frank Lee Morris ed i fratelli 
Clarence e John Anglin riuscirono a scap
pare dalla famigerata prigione-fortezza di
nanzi a San Francisco, traversando indenni 
ti relativo braccio di mare e facendo perdere 
le tracce di sé. Impresa audace e fortunata, 
giacché tutti i precedenti tentativi erano 
finiti con la cattura, l'uccisione o l'annega
mento degli evasi. In seguito, come si sa. 
il penitenziario venne chiuso, meglio tra
sformato in museo, per il diletto dei turisti. 
Più che 11 rischio, l'azzardo, è tuttavia la 
lunga pazienza dell'opera (con qualche ri
svolto ironico) a esser posta in risalto dal 

67enne cineasta, il cui scrupolo artigiano 
qui ben si attaglia a quello del suoi perso
naggi. Cosi, lo scavo nelle pareti del carcere 
sorpassa, per misura e intensità, la penetra
zione delle psicologie individuali, che ten
gono un po', anzi, del repertorio: il diret
tore sadico, l'ergastolano nero vittima del-
l'odio razziale, ma saggio e generoso, ecc. 

Dunque, una volta tanto, !a scarsa espres
sività facciale di Clint Eastwood. attore le
gato a Don Siegel da ormai stabile sodali
zio. funziona in rapporto alla figura del 
protagonista: che forse fra tutte è la più 
« piatta », ma anche la più organica alia 
linea di fondo, oggettiva e documentaria, 
del racconto. Uomo senza passato (della sua 
infanzia, ad esempio, sapremo appena che 
è stata K breve ») e senza futuro, egli esiste 
so'o nell'atto, per cosi dire, sfiorando l'in
quietante astrazione d'un congegno mecca
nico in parvenza di nostro simile. 

ag. sa. 
Nella foto: Clint Eastwood (al centro) in 
una inquadratura di Fuga da Alcatraz 

D'Arezzo tace 
sul credito 

alle cooperative 
cinematografiche 

ROMA — Il ministro D'Arez 
zo continua ad ignorare la 
grave situazione In cui si tro
vano le cooperative cinema
tografiche in seguito alla de
cisione della Banca nazionale 
del Lavoro di bloccare i fi
nanziamenti e di richiedere 
l'immediata restituzione dei 
contributi concessi in base 
all'articolo 28 della legge sul 
cinema. 

In tal modo, una trentina 
di cooperative rischiano il 
fallimento e alcuni film re
stano bloccati. « La situazio
ne è d'emergenza — ha detto 
Cesare Zavattini, presidente 
dell'Associazione delle coope
rative culturali, nel corso di 
una conferenza stampa — e 
non è ammissibile che esse 
siano considerate dal mini
stro alla stregua di inutili 
postulanti ». Lo stesso Zavat
tini aveva inviato all'inizio 
di questo mese un telegram
ma a D'Arezzo, chiedendo un 
incontro immediato. Il mini
stro. però, non Ila ancora ri
sposto. 

Una satira 
del cinema 
italiano in 

un film tedesco 
ROMA — Una « troupe » di 
cineasti tedeschi, guidata 
dall'attrice Monica Teuber. 
sta girando in questi giorni 
a Roma un film dal titolo 
Camera, E' appunto la sto
ria di un'attrice cinemato
grafica che lascia la RFT 
nella prima metà degli an
ni "70 per affermarsi nel 
cinema italiano. Però, tanta 
è la sua delusione, per le 
circostanze negative in cui 
viene a trovarsi, che decide 
di far ritorno in patria, do
ve finalmente incontra un 
produttore che la porta al 
successo. « E* una storia au-
tobiografica — spiega Mo
nica Teuber, al suo secondo 
film come regista dopo un 
lungometraggio per bambi
ni intitolato Primarosa — in 
quanto'ho avuto modo di fa
re le stesse esperienze del 
personaggio che interpreto. 
Ho osservato da vicino gli 
ambienti di certo cinema ro
mano, per cui mi diverto ora 
a tratteggiare I lati più ca
ratteristici « buffi », 

Successo di 
| Pupi Avati 
! alla «Settimana» 
j di Valladolid 
j VALLADOLID (Madrid) — 
, Un buon successo di pubbli

co è stato registrato nel tea
tro «Lope De Vega», dove 
avvengono le proiezioni della 
« Settimana Intemazionale 
del Cinema di Valladolid ». 
in occasione della presenta
zione del film italiano Le 
streUe nel fosso di Pupi AvatL 

Il pubblico ha dimostrato 
di apprezzare il film di Ava
ti. applaudendo alla conclu
sione della prolezione. 

Tra i film In concorso han
no ottenuto sinora i maggio
ri consensi degli spettatori 
il polacco Le signorine di Wil-
ko di Andrzej Wajda, il 
francese Le coup de .téle di 
Jean Jacques Annaud, l'un
gherese Lo strano racconto di 
Pai Sandor e l'inglese Night-
fwwks di Ron Peck. 

Ai programma ufficiale del
la «Sett imana» si sono ag
giunti tre film portoghesi. 
di recente produzione, che ri
specchiano la situazione so
ciale e politica del vicino 
paese iberico 

Stasera a Radlodue 

E' ancora 
nuovo il 
consueto 

Beethoven 
C'è da augurarsi che 

continui: la trasmissione 
in diretta, cioè, dall'Audi
torium del Foro Italico. 
dei concerti della stagione 
sinfonica pubblica della 
Radio di Roma. C'è, sta
sera, un appuntamento 
con Beethoven (Radiodue, 
ore 21). Un incontro da 
non perdere, affidato a pa
gine che compiutamente 
svelano la presenza nuova 
del musicista negli anni 
del primissimo Ottocento: 
Sinfonia n. 3 (Eroica) e 
Concerto n. 3, per piano
forte e orchestra. Musiche 
nate, con molte altre, tra 
il 1800 e il 1803. 

Il mondo beethovenlano 
è in continuo movimento. 
Gli studiosi cadono in con
traddizioni (ma fanno be
ne a superare posizioni 
pur faticosamente conqui
state). recuperano valori 
sbrigativamente apprez
zati. 

Prendiamo l'Eroica che 
apre il concerto di sta
sera. La Sinfonia era de
dicata a Napoleone inteso 
quale simbolo vivente di 
una nuova umanità nata 
dalla Rivoluzione; poi Bee
thoven ritrattò la dedica 
che ebbe — In italiano — 
questa stesura: « Sinfonia 
Eroica, composta per fe
steggiare il sovvenire di 
un grand'Uomo ». 

Berlioz pensò ad eroi 
omerici (Iliade) e virgilia
ni (Eneide), ma l'occasio
ne esterna era servita a 
Beethoven per avviare 
quel tono internamente 
epico, che hanno molte 
sue pagine. 

Sulla bellezza e novità 
del primo movimento, sul
la Marcia funebre e sullo 
Scherzo tutti convengono 
e tutti insistono nel rite
nere meno valido l'ultimo 
movimento. Non siamo 
d'accordo: a sentir bene, 
l'eroicità della Sinfonia 
può scaturire proprio dal
la sua parte finale. 

Una nuova attenzione 
occorrerà prestare anche 
al terzo Concerto per pia
noforte e orchestra. Alcu
ni gli preferiscono 1 due 
precedenti, rilevando In 
questo una spensieratezza 
mozartiana. Ma quando è 
che la musica di Mozart 
può dirsi spensierata? 

Diremmo, per tornare a 
Beethoven, che non a ca
so questo Concerto è al 
centro dei cinque per pia
noforte e orchestra. Da 
esso scatta l'invito ai 
posteri (Schumann e 
Brahms) a trasformare 
l'esibizione virtuoslstica in 
un momento di riflessione 
sulle cose del mondo. Si 
ascolti il magico Largo 
centrale. 

Suona l'eccellente Annle 
Fischer; dirige Jerzy Sem
kow che debutta nel ruolo 
di direttore principale del
l'orchestra di Roma della 
Rai-Tv. 

e. v. 
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